
COPIA

VERBALE   DI   DELIBERAZIONE

DELLA   GIUNTA   COMUNALE

N. 123

OGGETTO: RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI: PROCEDURE
E COSTI.

      L’anno    duemiladieci     addì  diciassette  del    mese   di  Giugno  alle ore 14,00  in  Ivrea,
nel Palazzo Comunale, nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si e’ riunita la
Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

Presente
DELLA PEPA Carlo   - Sindaco-Presidente SI
ALLERA Giovanna Fiorenza   - Assessore SI
BALLURIO TEIT Elisabetta   - Assessore SI
CAPIRONE Enrico   - Assessore SI
CIMALANDO Gianni   - Assessore SI
CODATO Giovanna Giulia   - Assessore NO
DALLAN Paolo   - Assessore SI
OLIVETTI Matteo   - Assessore NO

-----------------------------------------------------------------

Assiste alla seduta il  Segretario Generale GIORDANO Dott.ssa Daniela.



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 13 del vigente Regolamento delle Entrate Comunali, approvato con  la
deliberazione di C.C. n. 63 del 26.11.2002, relativo alle forme di riscossione  delle entrate
comunali, il quale ha stabilito la possibilità per l’Ente di procedere al recupero dei propri crediti
mediante l’ingiunzione di pagamento ex RD 639 del 1910 ovvero, in alternativa, tramite ruolo
esattoriale ex DPR 602/1973;

CONSIDERATO che già da alcuni anni nel nostro Ente la riscossione coattiva di tutte le entrate,
tributarie  e patrimoniali, viene effettuata utilizzando i due sistemi- ingiunzione e ruolo esattoriale-
in base a valutazioni ponderate circa la natura del credito da riscuotere, l’importo, il domicilio
fiscale del debitore, la probabile solvibilità, ecc, al fine di contenere i costi delle procedure e
rendere economica, efficace ed efficiente la delicata fase del recupero dei crediti in sofferenza;

RITENUTO OPPORTUNO di continuare a precedere in tal senso significando che, per ciascuna
posizione insoluta da processare, il Servizio Entrate Comunali procederà all’emissione di un
sollecito formale di messa in mora; quindi, previa indagine conoscitiva circa la situazione
anagrafica, patrimoniale e reddituale del debitore, procederà preferibilmente all’emissione di
decreto ingiuntivo, all’iscrizione a ruolo esattoriale (per importi non di rilievo o di dubbia
esigibilità), ovvero al discarico per inesigibilità, laddove ne ricorrono i presupposti (nullatenenti,
privi di domicilio noto, defunti senza eredi, ecc);

DATO ATTO che l’esperimento di tutte le fasi sopra accennate, dall’emissione di una lettera di
messa in mora fino alla conclusione della pratica, determinano il sostenimento di alcune spese
(postali, diritti di notifica, amministrative per accesso alle banche dati, diritti per le singole
procedure esecutive) che vengono anticipate dall’Ente creditore salvo recupero in caso di
conclusione positiva della pratica, ma potrebbero restare a nostro carico in caso di inesigibilità, e
ritenuto di fissare, per ciascuna delle singole fasi e per diversi importi di credito, delle somme da
porre a carico del debitore;

VISTI il D.Lgs. 112/1999 e le Tabelle A e B approvate con decreto del Ministero delle Finanze del
21/11/2000 che stabiliscono i costi da porre a carico dei debitori morosi e le tariffe relative alle
diverse procedure esecutive;

VALUTATO di stabilire, per ciascuna delle fasi attivate, degli importi da recuperare dal debitore al
momento della riscossione del credito, che in alcuni casi devono essere anticipate dell’Ente
creditore (diritti di notifica per le ingiunzioni di pagamento):

• Invio lettera di sollecito relativa al recupero della somma capitale come da verbale o da
avviso di accertamento, e previo computo degli  interessi al saggio legale dalla data di scadenza del
debito fino al momento dell’emissione della lettera: 8,00€ relative a spese amministrative e postali;

• Emissione ingiunzione di pagamento:
� per credito  complessivo da recuperare fino a 200,00€: addebito spese fissate

in 20,00€ comprensive dei diritti di notifica e spese amministrative;
� per crediti superiori a 200,00€: addebito, recupero spese fissato in 30,00€;

• Per l’avvio delle procedure esecutive i costi che saranno imputati al debitore moroso
sono quelle previste nelle richiamate Tabelle A e B utilizzate altresì dall’Agente di
Riscossione;



VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi del T.U. del 4 agosto 2000:

- responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica;
- responsabile del servizio ragioneria in ordine alla regolarità contabile;

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

DI APPROVARE tutto quanto in premessa e, conseguentemente dare mandato al Servizio Entrate
Comunali di procedere alla riscossione dei crediti certi e liquidi di natura tributaria e patrimoniale,
con le modalità in premessa descritte ovvero tramite ingiunzione di pagamento o in alternativa
iscrizione a ruolo esattoriale, in base a ponderate valutazioni;

DI STABILIRE che in ciascuna delle fasi attivate vengano applicate dall’Ente creditore e
successivamente recuperate le seguenti spese:
• Invio lettera di sollecito per qualunque importo e tipo di entrata da riscuotere: 8,00€ fisse
comprensive di spese postali, ed imputazione degli interessi al saggio legale dalla data di scadenza
del debito fino al momento dell’emissione della lettera;
• Emissione ingiunzione di pagamento:
� per credito  complessivo da recuperare fino a 200,00€: addebito spese fissate in 20,00€
comprensive dei diritti di notifica e spese amministrative;
� per crediti superiori a 200,00€: addebito spese fissato in 30,00€;
• Per l’avvio delle procedure esecutive i costi che saranno imputati al debitore moroso sono
quelle previste nelle richiamate Tabelle A e B utilizzate altresì dall’Agente di Riscossione;

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134,
comma 4, D.Lgs. 267/2000.

In originale firmati:

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO
F.to D. GIORDANO F.to C. DELLA PEPA


